
 
 

 

 

 

 

 “Questa è la mia casa” 

 

 Abbiamo pensato di dare questo titolo alla 76ª Giornata del Seminario del prossimo 31 gennaio      

prendendolo dalla traccia formativa 2015-2016 del nostro Seminario. 

 

 La casa è l’ambientazione della parabola del padre misericordioso: è il luogo in cui entrambi i figli        

sono chiamati ad entrare. Luogo di relazioni autentiche, basate sulla fiducia e aperte al servizio. Nella parabola 

entrambi i figli sono chiamati a scoprire l’amore con cui quell’anziano padre da sempre li ha amati e, attraverso 

questa scoperta, riconoscersi figli e quindi fratelli che desiderano vivere, stare, abitare nella casa paterna,              

la loro casa. 

 È questo l’itinerario che quest’anno stiamo proponendo ai ragazzi: scoprire la propria vita, il mondo,     

partendo da ciò che li circonda - famiglia, scuola, parrocchia, diocesi, seminario - come luogo in cui è bello    

abitare e per cui è importante spendersi.  

 Il “clima familiare” della vita comunitaria del Seminario fa fiorire l’ascolto e la fiducia per non cadere 

nell’illusione delle chiusure, fa maturare la sincerità senza mai scendere a compromessi con la doppiezza,       

nutre la fedeltà ai propri impegni feriali e genera spirito di servizio togliendo ogni spazio all’ozio e alla pigrizia:           

è questo clima ispirato al Vangelo della vita ordinaria del Seminario, il terreno adatto dove poter mettere solide 

basi per un autentico discernimento vocazionale. In questo itinerario, la memoria della propria storia, soprattutto 

di quanto il Signore ha operato, diventa il fondamento per la fedeltà di ogni giorno rispondendo con generosità 

alla vocazione ricevuta, perché la vita diventi profezia per gli altri.  

 

 L’immagine della casa può offrire l’occasione per invitare innanzitutto i Sacerdoti ad avvertire il Seminario 

sempre come casa propria, casa che appartiene all’intera diocesi, luogo caro non solo legato al proprio passato, 

ma ancora oggi segno che continua ad annunciare a tutti la vita come vocazione. Questa consapevolezza crea 

appartenenza e genera responsabilità per la vita del Seminario stesso, anche sul piano economico, perché tutti 

contribuiscano generosamente nella Giornata del Seminario di quest’anno. 

 

 Ci prepareremo così a vivere la “Missione Giovani” che sarà animata, il prossimo settembre, dai giovani 

del Pontificio Seminario Regionale di Molfetta. 

 

 Di cuore vi benedico. 

            + Francesco, Arcivescovo    


